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Soft economy
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I pionieri della qualitàAbruzzo

INTERVISTA FrancescaMelfi AziendaospedalierauniversitariadiPisa

Ci sono cose che non
passano mai di
moda. Come i jeans,

specialmente quelli
scoloriti con effetto
’usato’. Ma dietro un capo
così universale c’è un
processo produttivo che
grava su ambiente e
salute. Infatti le tecniche
per la lavorazione del
denim - il tessuto a ordito
blu e trama bianca dei
jeans - sono non solo
inquinanti, ma richiedono
un grande dispendio di

acqua e l’uso di sostanze
tossiche.

Sotto accusa la fase del
lavaggio: il passaggio che
definisce le caratteristiche
del jeans, più scuro più
chiaro, effetto scolorito
oppure usato. Per un
effetto usato, ad esempio,
si utilizza molto la
tecnica della sabbiatura.
Una tecnica tanto diffusa
quanto pericolosa: la
silice contenuta nella
sabbia spruzzata sui
jeans, inalata dai
lavoratori provoca la
silicosi.

Se teoricamente in molti
Paesi europei vige il divieto
di sabbiatura, l’industria
dell’abbigliamento, grandi
marchi in primis, ha risolto
il problema delocalizzando
le attività produttive in
Paesi che non hanno ancora
una regolamentazione in
materia, come il Bangladesh
e la Cina.

Lasoluzionevera al
problemasabbiaturaèarrivata
daCorropoli, inAbruzzo,
graziealla ricercae
all’innovazionedel gruppo
Fimatex,cheha ideatoun
nuovosistemanaturalee
biodegradabileper dareun
effettousatoai jeans. Un
sistemadalsuccesso
immediato.Tanto cheoggi
l’aziendadi Corropolièpartner
deicolossi mondialidel jeans,
opera induecontinentie
cinquePaesi,produce 15
milionidi capi, dandolavoroa
millepersonee vantaun
fatturatodi 51milioni dieuro.

Ilmetodo eco-agingsi avvale
diunmix vegetale fatto di scarti
delciclo alimentare, ingrado di
produrre il tanto ricercato
effetto ’usato’ sul tessuto.La
soluzioneè fruttodella
creativitàedegli investimenti
inricercaesviluppo (negli
ultimiannioltre 5milioni di
euro)diquestaazienda
manifatturierateramana,
specializzatadaoltreventianni
nellaproduzioneenel
trattamentodei jeans.

 Laura Genga
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Una rete, magari europea,
perfaredellachirurgiaro-
boticaunarealtàaccessibi-

le in ogni ospedale (o quasi). Una
rete europea di sale operatorie in
cuiglistudentispecializzandipos-
sano imparare i meccanismi di
questa branca relativamente re-
centedellachirurgia mini-invasi-
va guidati da tutor che si trovano
in sale operatorie dall’altra parte
del continente. Il sogno di cui si
racconta qui è di una delle massi-
meesperte internazionalidel set-
tore: Francesca Melfi, direttore
del centro di chirurgia robotica
multidisciplinare dell’Azienda
ospedalierauniversitariapisana.

Dottoressa Melfi, qual è la
situazione della chirurgia ro-
boticain Italia?

Aisuoialborilaroboticaeraap-
plicata praticamente solo per un
certo tipo di operazioni chirurgi-
che,comequellecardiache.Negli
anni si è giunti a traguardi eccel-
lenti: oggi si usa per interventi
urologici come la prostectomia
(negli Stati Uniti le assicurazioni
pagano questo intervento solo se
realizzato con la robotica), nella
bariatrica per i grandi obesi, nella
chirurgia toracica, che è la mia

specialità,edirecentesièiniziato
adadottarlaanchenegliinterven-
ti oncologici per la rimozione del
cancro alla base della lingua. In-
terventi che fino a poco tempo fa
erano devastanti, questi ultimi, e
che grazie alla robotica sono di-
ventati molto meno invasivi. Per
quantoriguardailnostroPaese io
non posso che parlare della mia
esperienza all’Auop e, per diretta
conoscenza,diquelladellaTosca-
na:entrambe moltopositive.

Positive nonostante la crisi e
laspending review?

Si, decisamente: certo i tagli
hanno imposto un ripensamen-
to,vistiglialticostichelachirur-
gia robotica comporta, ma noi ci
siamosedutialtavolo,assiemeal-
laRegione,eabbiamotrovatoco-
merisolvere iproblemi.

Inche modo?
Abbiamofattounragionamen-

tomoltosemplice:perabbassare
icostisidevonoaumentareleap-
plicazioni della macchina, quin-
di aumentare il numero di inter-
venti possibili. E’ chiaro che non
tutti quelli che prevedono la chi-
rurgia mini-invasiva giustifica-
no l’uso della robotica: per una
colecistectomia si continua a

procedere con la laparoscopia.
SoloaPisanel2012abbiamofatto
700 interventi, nel 2013 contia-
mo di arrivare a 1000. Ma non ci
siamofermatiqui:abbiamocrea-
to infatti,graziealsostegnodella
Regione, considerato che in To-
scanaabbiamo7macchinerobo-
tiche,unavera epropria rete.

Che vantaggi dà una rete in
questo caso?

Molti, anche in considerazio-
ne, del fatto che la macchina con
cuisi opera funziona un po’ come
un’auto di una scuola guida: ha i
doppicomandipercui ilchirurgo
tutor può farsi affiancare da uno
studente specializzando, che ha
compiuto comunque tutto l’iter
cheunchirurgodevefarepassan-
doattraversolachirurgiatradizio-
nale, al quale può lasciare esegui-
re l’intervento in particolari fasi.
Econleattualitecnologieciòèfat-
tibileanchetra ospedali distanti.

E così si torna al sogno della
reteeuropea...

Ma io spero che non resti un
sogno e diventi una realtà, ma-
gari anche più all’avanguardia
diquellaamericana.

De. D.
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C’èunsoffiodiariacalda
chepartedall'Italiaesi
espandeinoltre30

Paesidelmondo.Manonha
nullaachevedereconilclima,
néconipurattualie
preoccupantimutamenti
climatici.Si trattapiuttostodegli
asciugamaniadariaMagnum
firmatiFumagallicomponenti,
cheormaisitrovanoneibagni
pubblicidiaeroportiehoteldi
tuttoilmondo.Realizzaticon
sistemiamicrogettiesensori
perl’attivazione,gli
asciugamaniMagnumTP10

sonononsoloultrarapidi,ma
coniuganolamassimaefficacia
conilrisparmioenergeticoeun
designmoderno.Eproprioalla
sceltadipuntaresullaqualitàa
360˚esusoluzionitecnologiche
innovative,strizzandol’occhio
all’estetica,sideveil loro
successo.Questiapparecchi
asciuganolemani insolidieci
secondigrazieadunsistema
tubolareperl’erogazionea
microgettid’aria.Essendo
dotatodiunascheda
intelligente, inoltre,Magnum
varialaportatadell’aria
ottimizzandoleprestazionie
riducendoalminimoiconsumi

energetici(necessitasolodi2,25
wattperasciugatura).Nullada
stupirsi,dunque,sequesto
vantaggiososistemaèstato
adottatodaipiùimportantiscali
aeroportuali internazionalie
rappresentaunemblemadella
vocazioneitalianaaprodurre
bellezzaequalità.

LaFumagallicomponenti
nascenel1962,aTrezzanosul
Naviglio(Mi),oggièguidatadal
VicePresidenteEsecutivo
PierrobertoFumagalli,nipote
delfondatore,edhaacquisito
unaposizionedileadership
nellaprogettazione,nello
sviluppoenell’allestimentodi
bagnipubblici,differenziandola
propriaproduzioneinunavasta
gammadiarticoli,semprenel
segnodellaqualità,dellaricerca
continuaedell’innovazione.Alti
standardealteprestazioni,ad
esempio,sonogarantitianche
dalrubinettovolumetrico
prodottodall’aziendadi
TrezzanosulNaviglio.La
caratteristicadelvolumetricoè
ancoraunavoltalatecnologia,
chepermettel’erogazione
dell’acquaeliminandoil
contattoconilrubinetto.Per
aprireilrubinetto,però,nonci
sonoleclassichefotocellule,ma
sensorichevengonoattivati
avvicinandolemanialrubinetto
edisattivatiallontanandole. In
questomodosieliminano
contatticonl’oggetto,si
garantiscel’igiene,siriducono
glisprechiesiottieneun
importanterisparmiodiacqua.

La. Ge.
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Brianza

RAPPORTI/1
Cultura risorsa
preziosa dell’Italia
Èunodei settori
fondamentaliper il sistema
economicodel Paese,dà
lavoroa 1,4milionidi
addettieproduce quasi il
5,4%dellaricchezza
nazionale.È lacultura: tra
taglidiStatoe carenzadi
fondiprivati resta unodei
fattorichiave per la ripresa.
Adimostrarloèanche il
rapporto, realizzato in
collaborazionetra
FondazioneSymbola,
Unioncameree Regione
Marche.«L’Italiache
verrà»,è il titolodel
volume:sarà migliore,
l’augurio.

Prodotto interno qualità. Esempi di eccellenze sono il nuovo polo green di Matrica, in Sardegna, e l’esperienza della Mossi & Ghisolfi

Chimico-farmaceutico da trenta e lode
Il miglioramento dell’efficienza energetica, rispetto agli anni ’90, è stato del 45%

Per Csqa giro d’affari
di 10 milioni di euro

L’innovazione spinge
gli asciugamani ad aria

ECONOMIA/2
Le agenzie di rating
nondettinol’agenda
«Possiamobattere la crisi?
Solosesapremo guardare
l’Italiaconocchi diversida
quellidelle agenziedi
rating».Èconqueste parole
cheErmeteRealacci,
parlamentarePde
presidentedella
FondazioneSymbola,
introduce il suoultimo
libro:«Green Italy»
(Chiarelettere,336pagine).
Unvolumedaavere in
libreriase ci sivuole
(ri)innamoraredell’Italiadi
qualità,quellaspesso
ignorata,macheèancora
capacedi fare la differenza.
Anchenella crisi.

RAPPORTI/2
Laqualitàcome
pilastrodellaripresa
Tornaanchequest’anno il
Rapportoprodotto interno
qualitàrealizzato in
collaborazionetra la
FondazioneSymbolae
Unioncamere.
Centoventiquattropagine
incuiespertie studiosi
analizzano l’andamento
economiconazionale
secondounindicatore
guida:quellodella qualità,
appunto.Scorrendole
paginesi tiraun sospirodi
sollievo:gli indicatori sono
positiviecorrispondono,
sempre,apolitiche
industrialiediprodotto che
puntanosullaqualità.

Al primo posto della top
tendelrapporto Prodot-
toInternoQualitàrealiz-

zato in collaborazione tra Fon-
dazione Symbola e Unionca-
mere c’è uno dei settori che,
storicamente, impattava
sull’ambiente più di ogni altro:
il chimico-farmaceutico.

Bene:oggiquestosettoregui-
da la classifica del Piq con 59,6
punti percentuali. Un traguar-
do importante, come conferma
Fabio Renzi, direttore generale
della Fondazione Symbola:
«Questo risultato è stato otte-
nuto attraverso uno sforzo e un
impegno costanti, tali da poter
fardirecheattualmenteilsetto-
rechimico-farmaceuticoitalia-
no corrisponde già ai parame-
tri fissatidal Protocollo di Kyo-
to.Tragliaspettichehannopor-
tatoaquestaperformancevari-
levato il crescente migliora-
mento dell’efficienza energeti-
ca che rispetto agli anni ’90 è
cresciuta del 45%. Allo stesso
modo si è assistito a un costan-
te miglioramento dei processi
produttivi,sempremenoimpat-
tanti sull’ambiente».

Esempi di eccellenze in que-
stosettoresonolerecentiespe-
rienzedelnuovopolodellachi-
mica green che sta sorgendo a
Matrica, in Sardegna, e l’espe-
rienza della Mossi & Ghisolfi.
Già da alcuni anni impegnato
nella ricerca di nuove fonti di
energiapulita, ilgruppostarea-
lizzando un impianto a Cre-
scentino, nel Vercellese, capa-
ce di estrarre bioetanolo dalla
canna da zucchero.

Anche la metallurgia, che si
colloca al 10˚ posto nella top
ten con 46 punti percentuali,
oggi evidenzia una sempre
maggiore propensione alla
produzione di pezzi ’puliti’ già
fase di lavorazione.

«Il settore alimentare si col-
loca al settimo posto con 49
punti – riprende Rizzo -. L’Ita-
lia è ormai riconosciuta come
tra i Paesi leader mondiali nel-
le produzioni biologiche. Con
il nostro milione di ettari dedi-
cati al bio siamo l’ottavo Paese
al mondo e il secondo in Euro-
pa, dopo Francia e Germania.
Tra le esperienze più interes-
santi in questo ambito c’è sicu-
ramente quella di Eataly che
haresopossibileunagrandedi-
stribuzione a chilometri zero,
con una filiera cortissima e
con prodotti di qualità».

Anche la concia delle pelli,
che nella classifica è al nono

posto,hafattoenormiprogres-
si in terminiqualitativi: sianel-
la fasedi lavorazionedei mate-
riali che in termini di impatto
ambientale. «Si è fatto molto
inquestianniper ildisinquina-
mento delle acque di scarico,
che era uno dei problemi più
gravi per il settore. I costi che
questo processo comportava
eranomoltoalti,cosìsìè inizia-
to a intervenire a monte, usan-
docoloranti il piùpossibilena-

turali o sostituendo l’ammoni-
aca. Il risultato è un prodotto
di alta qualità esportato in tut-
to il mondo: la concia vegetale
Made in Italy arriva fino in Ci-
na e India, Paesi nei quali gli
esperti ritenevano impossibi-
le una penetrazione».

Il legno,o meglio lasua lavo-
razione, si piazza al dodicesi-
mopostocon43,8puntipercen-
tuali, frutto soprattutto della
scelta di materie prime certifi-
cate come provenienti da fore-
stegestitesecondolenormevi-
genti in materia di tutela am-
bientale.«Anche inquesto set-
tore–continua ilsegretarioge-
nerale di Symbola – sono stati
fatti enormi passi avanti grazie
alla ricerca. Così già da qual-
chetempoc’èungrandeimpie-
go di legno riciclato e sono im-
piegateleverniciadacquapiut-
tosto che quelle chimiche. An-
cora una volta in Italia si speri-
mentanonuovimaterialiecolo-
gici capaci, ad esempio, di resi-
stere all’umidità, come quello
che si è usato sui ponti di alcu-
ni vaporetti a Venezia».

Il settore della carta, che si è
posizionato quinto nella top
ten del Piq, ha ormai da tempo
tralesuecaratteristicheprodut-
tive il larghissimo impiego di
materialiriciclatie,anchequan-
do nella minoranza dei casi, un
foglio viene ricavato dal legno
si può essere sicuri che si tratta
dilegnameprovenientedafore-
ste certificate. «La carta merita
undiscorso a sé soprattutto per
glienormipassiavantichesiso-
no fatti nella raccolta differen-
ziatacheoggièdiventataormai
diusocomune».Importantian-
chelenovitàdidesigncollegate
allalavorazionediquestomate-
riale con l’impiego, sempre più
diffuso, di ecoarredi realizzati
concartoneondulato.

All’ottavo posto si è classifi-
catounaltrodeisettoriche,sto-
ricamente, identifica l’Italia co-
me Paese produttore di eccel-
lenza: il tessile. «In questo caso
citroviamodavanti,oltreall’im-
piegosemprepiùdiffusodima-
teriali naturali, allo sviluppo di
vereepropriefilierebio».Leso-
stanze chimiche sono state so-
stituitespessodacorrisponden-
ti naturali, così come i procedi-
menti di lavaggio, colorazione
e sbiancamento, altamente im-
pattantisull’ambiente,oggiven-
gono fatti con l’impiego di so-
stanzenaturali.

Deborah Dirani
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Chirurgia robotica avanti tutta

L’OBIETTIVO
«C’è bisogno di una rete
europea di sale operatorie
per insegnare la chirurgia
mini-invasiva agli studenti»

ECONOMIA/1
Scendere in campo
per vincere la crisi
La crisi che ha investito
l’Italia è una realtà
sconosciuta per il
nostro Paese, e del resto
lo è a livello globale.
Mai, nemmeno negli
anni ’70, ci si era trovati
davanti a uno scenario
economico come quello
attuale, per superare il
quale è necessario
ripensare i vecchi
modelli o, per dirla con
Carlo De Benedetti
autore del libro
«Mettersi in gioco»
edito da Einaudi (Le
Vele, pagine 88).

C’èunorganismodi
certificazione
internazionale

accreditatochespaziadalla
certificazionedeisistemidi
gestioneper laqualità,
l’ambiente, l’energia, la
responsabilitàsocialealla
certificazionediprodotto,con
unafortespecializzazionenel
settoreagroalimentare:èCsqa.
Enteche,conoltre50
collaboratori, 150ispettori,ha
raggiuntoungirodiaffari
superiorea10milionidieuro.Un
traguardoconseguitopuntando

su:competenza, tradizione,
sostegnoalmadeinItalyeal
territorio, terzietàcomegaranzia
d’indipendenza,ricercae
innovazione.

LastoriadiCsqaparteda
Thiene, inVeneto,dovenel 1926
muoveiprimipassi lascuoladi
formazionecaseariaantesignana
delfuturoente.Èunacattedra
ambulantedell’agricolturache
diffondeancheipiccoli
agricoltori le tecnicheele
conoscenzeagronomichepiù
aggiornate.NeglianniOttanta la
scuoladiventaunCentrodi
ricerca, formazionee
trasferimentotecnologicodi

famainternazionale, l’Istitutodi
biotecnologiaagroalimentare. Il
1990èunannodisvolta: i
dirigentidell’Istituto
partecipanoaunconvegnoincui
sidiscutediqualità, intesanon
piùcomecontrolloaposteriori,
macomepianificazionee
implementazione,amonte,di
sistemicheassicurino ilrispetto
dideterminatirequisiti.Èun
cambiamentodiprospettivache
decidonodi introdurreanche
nell’agroindustria.Cosìnasce
l’ideadicreareunorganismo
indipendenteper la
certificazionedelle imprese
agroalimentari,Csqaappunto.

L’enteparteconunlavoro
disensibilizzazionesutemi
quali la tuteladelletipicità, la
valorizzazionedel legamefra
prodottie territorio, la
qualificazionedellefiliere.
Nel1993,Csqadiventail
primoentedicertificazione
italianoaccreditatoper i
sistemidigestionedella
qualitàper il settore
agroalimentare;nel 1998
ottiene,primoinItalia,
l’autorizzazioneministeriale
perilcontrollodeiprodotti
DopeIgp. Intantol’interesse
diCsqasispostaatutta la
filiera.Ancoraunavolta
anticipandoi tempi,nel2000
l’entesidotadiun
disciplinareper la
rintracciabilità,chepermette
diricostruirearitrosola
storiadelprodotto"dalla
tavolaalcampo".

La. Ge.
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Il primo dei cantieri per i
sette impianti che lo costitui-
ranno è stato inaugurato la
scorsaestate,ealavoriultima-
ti,dovrebbeessereilpiùgran-
de polo europeo per la chimi-
ca verde. È la bioraffineria in-
tegrata di terza generazione
Matrica:unprogettoinfasedi
realizzo a Porto Torres, che
già dal 2013 darà lavoro a 90
persone e che entro un quin-
quennio punta ad impiegarne
circa700.L’investimentotota-
le previsto è di 500milioni di
euro, 105 dei quali impiegati
giànellaprimafase.Nellecar-
te del progetto gli obiettivi so-
nochiarieambiziosi:isetteim-
pianti dovranno essere realiz-
zati entro il 2016, quindi si pre-
vedono tre fasi industriali di
sviluppo per la produzione
che sarà interamente ottenuta
attraverso l’impiego di mate-
rie prime rinnovabili, dagli
scarti dell’agricoltura agli oli
vegetali.Aspettofondamenta-
le e innovativo di Matrica è
che la provenienza delle colti-
vazioninecessarieperiproces-
si industriali sarà a chilometri
zero: arriverà infatti da delle
piantagionidicardochesorge-
ranno in zone limitrofe a quel-
ledellabioraffineriastessa.
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Clinica. Immagini di un intervento
di micro-chirurgia robotica

NELLATOP TEN
Lametallurgia, che si colloca
al10˚posto, evidenzia una
maggiore propensione alla
produzione dipezzi puliti
già nella fasedi lavorazione

Il Consorzio Jpe 2010,
natoper iniziativadiunase-
rie di imprese e sostenuto
da ApiTorino, ha vinto il
Premio Torino Smart city
per l’Innovazione sociale e
tecnologica2012perimiglio-
riprogettirealizzatinell’am-
bitodelletecnologiesosteni-
bili.

Questo riconoscimento -
spiega il presidente di Jpe e
vicepresidente di Api Tori-
no, Fulvio Faletti - arriva al-
lasogliadeiprimitreannidi
relazioni,dipresenzasolida-
le, di desideri, di fatiche, di
emozioni, di ascolto, di pro-
gettichehannocaratterizza-
toilnostrolavoro.Significa-
no anche tre anni di profes-
sionalità, intesa come capa-
cità di rimettersi in gioco
sempre, con la presa in cari-
co quale scelta consapevole
di valorizzazione dell’altro
e quale opportunità e risor-
sa di cambiamento e di tra-
sformazione delle dinami-
che industriali delle pmi e
sociali, nonché della qualità
dellavita dellepersone.

Il riconoscimento, ideato
dagli organizzatori del pro-
gettoEco&Eco2012-Scena-
ri e prospettive della green
economy dopo Rio +20, ha
l’obiettivo di premiare le
idee, i progetti, prodotti,
azioni e iniziative d’innova-
zione sociale e tecnologica
sostenibile ingrado di

produrre benefici per la
comunita’ochenemigliori-
no lareterelazionale.

IMAGOECONOMICA

COMPIE 50ANNI
LaFumagalli ha acquisito
unaposizione di leadership
nellaprogettazione, nello
sviluppoe nell’allestimento
dibagni pubblici

ILPRIMATO
Nel ’93 Csqa diventa
il 1˚ente dicertificazione
accreditato per i sistemi di
gestionedella qualità per
il settore agroalimentare

IMAGOECONOMICA

Jeans che uniscono
moda, salute e ambiente

IN SARDEGNA

Bioraffineria
di terza
generazione

Al primo posto
del Rapporto
Piq.
L'industria
farmaceutica
è il settore
economico
che riunisce
le attività
di ricerca, di
fabbricazione
e di
commercializ-
zazione dei
farmaci per
la medicina
umana
o veterinaria

I NUMERI
Il gruppo Fimatex di
Corropoliopera indue
continenti e cinque paesi,
produce 15 milioni dicapi,
dando lavoro a mille persone

Premi

Jpe 2010
vince il Torino
Smart city


